
      

Ufficio di  presidenza                     

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 13 MARZO 2020, N. 49

OGGETTO: Misure  urgenti  volte  a  prevenire  il  contagio  da  Covid-19 

(Coronavirus). Dpcm 11 marzo 2020. Atto d’indirizzo.

Schema di deliberazione -----------, n. ----

Verbale n.  10

Componenti:                       Presente Assente    Votazione

Presidente Mauro BUSCHINI x □         favorevole

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI x          □         favorevole

Vice Presidente Devid PORRELLO x □          favorevole

Consigliere Segretario Michela DI BIASE x □          favorevole

Consigliere Segretario Daniele GIANNINI x □          favorevole

Consigliere Segretario Gianluca QUADRANA x □          favorevole

Assiste il Segretario generale Dott.ssa Cinzia Felci



L’Ufficio di presidenza

Su proposta del Presidente

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta edel 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche;

VISTO  il  regolamento  di  organizzazione  del  Consiglio  regionale,  approvato  con  deliberazione 
dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche;

VISTO il  regolamento  dei  lavori  del  Consiglio  regionale,  approvato  con deliberazione  del  Consiglio 
regionale 4 luglio 2001, n. 62 e successive modifiche;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020 (Dichiarazione dello stato di emergenza in 
conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali 
trasmissibili),  con la  quale  è stato dichiarato,  per sei  mesi  dalla  data  di  adozione del provvedimento 
stesso,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 (Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019);

VISTA l’ordinanza  del  Presidente  della  Regione  Lazio  26  febbraio  2020,  n.  Z00002 (Misure per  la 
prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'articolo 
32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020,n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale) e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1, numero 6), che stabilisce che:“Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, 
comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve 
le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano 
lo  svolgimento  in  via  ordinaria  delle  prestazioni  lavorative  in  forma  agile  del  proprio  personale 
dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 
a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza”;



VISTA la direttiva del Ministro per la Pubblica amministrazione n. 2/2020 (Indicazioni in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), la quale prevede, tra l’altro, 
che  “In considerazione delle misure in materia di lavoro agile previste dai provvedimenti adottati in 
materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  le  pubbliche 
amministrazioni, anche al fine di contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello alla continuità 
dell’azione amministrativa, nell’esercizio dei poteri datoriali assicurano il ricorso al lavoro agile come 
modalità  ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa,  fermo  restando  quanto  previsto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo 2020”;

VISTA  la  circolare  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  n.  1  del  4  marzo  2020  (Misure 
incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa);

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 5 marzo 2020, n. 47 (Misure organizzative volte a 
prevenire il contagio da Covid-19 “Coronavirus”. Atto di indirizzo);

RITENUTO necessario ridurre la presenza dei dipendenti pubblici, evitando il loro spostamento, senza 
pregiudicare lo svolgimento dell’attività da parte degli uffici;

RITENUTO pertanto di formulare un atto di indirizzo sia per le strutture amministrative sia per quelle di 
diretta collaborazione politica;

VISTO l’articolo 30, comma 3 del Regolamento di organizzazione che dispone la pubblicazione sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale delle deliberazioni dall’Ufficio di presidenza;

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

per  i  motivi  espressi  in  premessa,  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione:

1. di formulare al Segretario generale il seguente atto di indirizzo:
a) la presenza dei dipendenti presso gli uffici del Consiglio regionale deve essere limitata alle 

sole  attività  indifferibili  da  rendere  in  presenza,  così  come  individuate  dal  Segretario 
generale sentiti i direttori dei servizi;

b) ferma restando la necessità di ridurre la presenza dei dipendenti pubblici negli uffici e di 
evitare  il  loro  spostamento,  per  le  attività  che,  per  la  loro natura,  non possono essere 
oggetto  di  lavoro agile,  l'amministrazione  adotta  strumenti  alternativi  quali,  a  titolo  di 
esempio, la rotazione del personale, la fruizione degli istituti di congedo o istituti analoghi, 
nonché  delle  ferie  pregresse  nel  rispetto  della  disciplina  definita  dalla  contrattazione 
collettiva nazionale di lavoro;

2. di stabilire che, fermo restando quanto previsto dal punto 1, con riferimento al personale assegnato 
alle strutture di diretta collaborazione di cui al Titolo II del Regolamento di organizzazione, lo 
svolgimento  dell’attività  di  detto  personale  deve  essere  resa  in  modalità  agile,  salvo  diversa 
disposizione dei responsabili delle rispettive strutture per specifiche e indifferibili esigenze;



3. di stabilire che i consiglieri devono presentare gli atti consiliari inviandoli, tramite la propria PEC 
istituzionale, al seguente indirizzo: atti_legis_crl@cert.consreglazio.it  ;  

4. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale del Consiglio regionale e sull’intranet 
del Consiglio regionale stesso.

                      IL SEGRETARIO                                                               IL PRESIDENTE
                        f.to Cinzia Felci                                                                f.to Mauro Buschini
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